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Quindi prego l'onorevole Arnaboldi a non 
insistere nel suo emendamento. 

Presidente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole relatore. 

Delirami, relatore. Riguardo agli emenda-
menti dell'onorevole Arnaboldi ha già rispo-
sto abbastanza l'onorevole Casana. Ed io credo 
che la Commissione sia concorde nel mante-
nere la dicitura dell'articolo 3. 

Ora non vi sarebbe che di esaminare la 
proposta dell'onorevole Engel, il quale vor-
rebbe sopprimere la frase : « in brevi t ra t t i 
di percorso. » 

La Commissione ha creduto d ' introdurre 
questa frase per poter dare maggior forza al 
carattere delle tramvie, le quali debbono man-
tenersi sempre sulle strade ordinarie, ed ha 
creduto che con la dicitura : « in brevi t rat t i 
del percorso » non siasi escluso di introdurre 
nel tracciato quelle variazioni che sono ne-
cessarie, sia per le condizioni altimetriche e 
planimetriche, sia anche per altre circostanze 
in genere. 

Si potrebbe dire che la parola breve per 
alcuni t rat t i è troppo restrittiva. Ma è bene 
che ci sia qualche frase la quale delimiti il 
carattere delle tramvie, rispetto al carattere 
delle ferrovie economiche che vedremo in se-
guito. 

Mi rimetto anche all'onorevole ministro 
se crede d ' introdurre, in vece di brevi tratti 
le parole: in alcuni tratti del percorso. 

Presidente . L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Vorrei 
pregare tanto l'onorevole Arnaboldi quanto 
l'onorevole Engel di accettare il nuovo testo 
concordato tra la Commissione e il Governo, 
perchè credo che occorra mantenere una di-
stinzione chiara fra tranvie e ferrovie eco-
nomiche, per la ragione che ho detto. 

I l »trattamento fiscale fatto alle tranvie in 
confronto alle ferrovie economiche è total-
mente diverso, e la Commissione lo ha man-
tenuto, sopprimendo anche quell'articolo che 
stabiliva una tassa sul traffico delle gui-
dovie. 

E evidente che, in vista di questo spe-
ciale trattamento fatto alle tranvie, bisogna 
stabilire limiti precisi f ra esse e le ferrovie 
economiche. 

Ora, una guidovia che debba esser co-

struita e collocata sopra una strada ordinaria, 
si capisce che possa dar luogo agl'inconve-
nienti a cui ha alluso l'onorevole Engel, e 
che quindi vi debba essere una certa latitu-
dine: ma se questa latitudine deve arrivare 
fino al punto a cui si arriverebbe, togliendo la 
parola breve, togliendo le ragioni altimetri-
che, ecc., si consentirebbe che la guidovia po-
tesse esser collocata su sede propria, e allora 
troverebbe in questa facoltà il modo di esi-
mersi dalle imposte, che gravano sulle ferrovie 
economiche. 

D'altra parte, prego di considerare che le 
proposte che abbiamo concordate in queste 
articolo sono armonizzate con Je altre modi' 
ficazioni che si fanno agli altri articoli dei 
disegno di legge. Quindi pregherei i propo 
nenti degli emendamenti di non insistervi. 

L'onorevole Engel non ottiene con la no 
stra proposta tutto quello che desidera, ms 
ottiene qualche cosa, ed io son lieto di ave: 
potuto, almeno in parte, condiscendere alL 
idee da lui espresse. 

Dico all'onorevole Arnaboldi che con 
vengo in ciò che hanno detto l'onorevole Ca 
sana e il relatore. 

Alcune facoltà sono lasciate al giudizi 
dell'ente proprietario della strada; quest'ent 
proprietario è sempre un corpo morale, un 
Provincia cioè od un Comune; ed è rappre 
sentato da una collegialità di persone eh 
debbono decidere; in tali condizioni mi par 
superfluo d'imporre il limite di 4 metri. Qi 
si t rat ta di guidovie e non di ferrovie ec( 
nomi che; sulle guidovie le rotaie debboE 
essere collocate in modo da lasciar transita] 
senza intoppi i carri ordinari sullo stess 
spazio occupato dal tram. 

Non credo che si possa mettere nel con 
plesso delle altre disposizioni di sicurezs 
quella che risponde al concetto espresso da 
l'onorevole Arnaboldi, perchè se impone 
simo i 4: metri, è evidente che il tram ne 
potrebbe mettersi ohe sulle strade larghe a 
meno 5 metri e mezzo, perchè un metro 
mezzo almeno sarebbe occupato dalle rota 
della guidovia e dal piccolo margine che t 
lasciato ai la t i ; ed è evidente pure che, s 
guendo il criterio dell'onorevole Arnabolc 
ben poche guidovie si potrebbero impiantai 
perchè una gran parte delle nostre strai 
non hanno la larghezza di metri 5 e mezs 
Prego quindi l'onorevole Arnaboldi di n< 
insistere nel suo emendamento. 


